
Prospetto lato Cittadella
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Prospetto lato Mantova
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Prospetto lato Lago Superiore

Scala 1:50

Prospetto lato Lago di Mezzo
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Pianta edificio di contenimento paratoia

Scala 1:50
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Chiusino

per passo

d'uomo

Portone a libro dotato di

porta per accesso pedonale

con maniglione antipanico

Controparete realizzata con pannelli tipo

"Aquapanel" in doppio strato - Sp. 2.5 cm

Castello in acciaio per

movimentazione paratoia

Orditura secondaria costituita

da profili Ω a sostegno del

controsoffitto - i=90 cm

Profilo L 100x100

≠ 5 mm fissato

mediante tasselli

meccanici Ø8/50 cm
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Porta per accesso pedonale

100x230

EN 124 C 250

Pavimentazione costituita da

soletta in c.a. con spolvero al

quarzo e finitura ad elicottero

H= 10 cm

Solaio esistente a sezione mista

acciaio-calcestruzzo e tavelloni in laterizio

Consolidamento del solaio esistente

tramite soletta in c.a. - ≠40 cm

Applicazione di

Geomembrana HDPE tra

vecchio e nuovo solaio

Sezione F-F

Scala 1:50

Controparete realizzata con pannelli tipo

"Aquapanel" in doppio strato - ≠2.5 cm

Controsoffitto realizzato con pannelli

tipo "Aquapanel" - ≠1.25 cm

Orditura secondaria costituita

da profili Ω a sostegno del

controsoffitto - i=90 cm
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Orditura secondaria costituita

da profili Ω a sostegno del

controsoffitto - i=90 cm

Vie di corsa

carroponte

Pavimentazione costituita da

soletta in c.a. con spolvero al

quarzo e finitura ad elicottero

H= 10 cm

Castello in acciaio per

movimentazione paratoia

Portone a libro dotato di

porta per accesso pedonale

con maniglione antipanico

Controsoffitto realizzato con

pannelli tipo "Aquapanel" -

≠1.25 cm

Controparete realizzata con

pannelli tipo "Aquapanel" in

doppio strato - ≠2.5 cm

Blocco di base tipo "Gasbeton

Idro" - dim. 100x250

Trave esistente in c.a.

Tubazione

acquedotto

Consolidamento del solaio esistente

tramite soletta in c.a. - Sp. 40 cm

Solaio esistente a sezione mista

acciaio-calcestruzzo e tavelloni in laterizio

Applicazione di

Geomembrana HDPE tra

vecchio e nuovo solaio
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Sezione G-G

Scala 1:50

Travi esistenti in c.a.
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Muratura esistente Nuova muratura

Rimozione dell'intonaco dalla spalla dell'apertura

Barre Ø12/40 - L=70 da disporre sfalsate nei corsi di malta

Foro d'inghisaggio Ø16

Nuovo intonaco a base di calce e cemento (malta bastarda)

Inghisaggio con malta di calce idraulica NHL5

Accoppiamento delle murature senza maschiatura
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Intonaco esistente

Nuovo intonaco a base di calce e cemento (malta bastarda)

Rimozione dell'intonaco dalla spalla dell'apertura

Barre Ø12/40 - L=70 da disporre sfalsate nei corsi di malta

Foro d'inghisaggio Ø16

Inghisaggio con malta di calce idraulica NHL5

Accoppiamento delle murature senza maschiatura

Rimozione dell'intonaco dalla spalla dell'apertura

Barre Ø12/40 - L=70 da disporre sfalsate nei corsi di malta

Foro d'inghisaggio Ø16

Inghisaggio con malta di calce idraulica NHL5

N.B. - Predisporre le medesime perniature in ragione di n. 3/120 cm anche in corrispondenza dell'architrave e della soglia dell'apertura.

Ove presenti murature in laterizio semipieno di tamponamento delle aperture, le stesse verranno preventivamente rimosse e

successivamente sostituite con mattoni pieni in laterizio a ricostituire la continuità del paramento murario.

Particolare dei tamponamenti delle aperture esistenti

Scala 1:20

Sezione verticale

Prospetto frontale

Sezione orizzontale

Pianta demolizioni e costruzioni

Scala 1:50
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Sezione A-A demolizioni e costruzioni

Scala 1:50

Realizzazione muratura sottostante il solaio esistente

per permettere l'alloggiamento delle travi della nuova

soletta in c.a. avente spessore di 40 cm

Particolare realizzazione muratura per creare l'appoggio

delle travi della nuova soletta a rinforzo del solaio esistente

Scala 1:50
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LATO CITTADELLA

Elementi sporgenti in muratura

che creano l'appoggio delle travi

del solaio esistente

Elementi sporgenti in muratura

che creano l'appoggio delle travi

del solaio esistente

Elementi sporgenti in muratura

che creano l'appoggio delle travi

del solaio esistente
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Particolare demolizione muratura per creare l'alloggiamento

delle travi della nuova soletta a rinforzo del solaio esistente

Scala 1:50

LATO MANTOVA

Demolizione muratura sottostante il solaio esistente

per permettere l'alloggiamento delle travi della nuova

soletta in c.a. avente spessore di 40 cm - profondità media

demolizione 40 cm

LEGENDA

Tamponature esistenti da demolire e ripristinare mediante mattoni in laterizio pieni  (Vedi "Particolare dei
tamponamenti delle aperture esistenti")

Aperture presenti da tamponare mediante mattoni in laterizio pieni, mantenendo traccia della preesistente
apertura tramite rientranza rispetto al filo della muratura (Vedi "Particolare dei tamponamenti delle aperture
esistenti")

Pavimentazione di nuova realizzazione (Vedi pianta) Consolidamento solaio mediante soletta in c.a. (Vedi sezioni)

Raggruppamento temporaneo d'impresa
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Lotto  B
OPERE D'ARTE - EDIFICIO DI CONTENIMENTO DELLA PARATOIA PRINCIPALE
Piante, prospetti e sezioni architettoniche

6.c.1

1:20 / 1:50

SPECIFICHE MATERIALI E PRESCRIZIONI GENERALI

N.B.

-Tutte le armature dovranno essere collegate alla linea di "messa a terra" mediante l'utilizzo di apposite piastrine in

acciaio zincato saldate a barre d'acciaio da legare alle gabbie d'armatura;

-Tutte le sovrastrutture metalliche dovranno essere collegate alla linea di "messa a terra" mediante l'utilizzo di

tronchetti angolari "L" 50x50≠5 saldati alle strutture principali con predisposizione di foro Ø 8 mm per fissaggio del

capocorda;

ACCIAIO PER CARPENTERIE

MATERIALI PER TELAIO DI PRESIDIO DELLE AZIONI SISMICHE

Acciaio per carpenterie metalliche S275J0 le cui caratteristiche

meccaniche e chimiche rispondano ai disposti §11.3.4 "Acciai per strutture

metalliche e per strutture composte" del D.M. 14.01.2008 e s.m.i.

MATERIALI PER CONSOLIDAMENTO DEL SOLAIO DI COPERTURA

Acciaio Cor-Ten (tipo B) per carpenterie metalliche S275J0 le cui

caratteristiche meccaniche e chimiche rispondano ai disposti §11.3.4

"Acciai per strutture metalliche e per strutture composte" del D.M.

14.01.2008 e s.m.i.

La realizzazione dovrà essere eseguita nel rispetto delle tolleranze previste

dalla UNI EN 1090.

La tensione di snervamento nelle prove meccaniche nonché il CEV

nell'analisi chimica dovranno essere nei limiti della UNI EN di riferimento.

Le tolleranze dimensionali per lamiere e profilati dovranno rispettare i limiti

prescritti dalla UNI EN 10029 con classe di tolleranza minima A o B.

Tutti i materiali dovranno essere corredati di certificati e documenti di

tracciabilità.

Tutte le inserterie e/o carpenterie dovranno essere zincate a caldo

secondo le prescrizioni UNI EN 1461 e UNI EN 14713.

CLASSE DI ESECUZIONE DELLA STRUTTURA

La classe di esecuzione è EXC2, secondo la UN EN 1090.

BULLONI

Per le unioni bullonate si dovranno impiegare bulloni ad alta resistenza

conformi alle caratteristiche di cui al  §11.3.4.6 del D.M. 14.01.2008 e s.m.i.

I collegamenti bullonati ad attrito devono essere a serraggio controllato.

Precarico secondo DM 14.01.2008 e s.m.i. (la coppia dovrà essere quella

riportata sulle targhette delle confezioni). Per il metodo di applicazione

della coppia ed il controllo del precarico si rimanda a quanto previsto dalla

UNI EN 1090-2.

Per le giunzioni a taglio la coppia di serraggio dovrà essere la stessa

prevista per le giunzioni ad attrito.

In corrispondenza dei collegamenti bullonati ad attrito le superfici a contatto

dovranno essere pulite mediante spazzolatura od alla fiamma.

I fori dovranno avere diametro uguale a quello del bullone maggiorato di 1

mm fino a bulloni con diametro 20 mm e maggiorato di 1,5 mm per diametri

superiori.

SALDATURE

Tutte le saldature dovranno rispettare i disposti del §11.3.4.5 del D.M.

14.01.2008 e s.m.i. e più specificamente la norma UNI EN ISO 4063:2011.

Fatto salvo dove diversamente specificato, tutte le saldature di testa

saranno eseguite previa adeguata cianfrinatura delle testate in modo tale

da garantire la perfetta e piena penetrazione della saldatura.

Tutte le giunzioni dovranno risultare di Prima classe  e realizzate con

accurata eliminazione di ogni difetto al vertice prima di effettuare la ripresa

o la seconda saldatura.

Tali giunti debbono inoltre soddisfare ovunque gli esami non distruttivi atti a

garantire l'assenza di imperfezioni, inclusione e cricche.

CONTROLLI

I controlli da effettuare in fase di prefabbricazione sono quelli di cui

§11.3.4.11 del D.M. 14.01.2008 e s.m.i. e UNI EN 1090

Tutte le tassellature, sia chimiche che meccaniche, dovranno essere

realizzate rispettando le specifiche tecniche fornite dal produttore delle

stesse.

Per tutte le opere oggetto del presente elaborato si è stabilito quanto

segue:

· Vita nominale ≥ 50 anni;

· Classe d'uso: Classe II;

· Coefficiente d'uso: 1.0;

· Periodo di riferimento: 50 anni.

Sono oneri a carico dell'appaltatore:

· il tracciamento di tutti gli elementi strutturali, entro e fuori terra, siano essi

verticali, orizzontali e/o sub-orizzontali di qualsiasi materiale;

· la verifica di tute le misure riportate nel Progetto Esecutivo prima di

realizzare ogni tipo di struttura, sia essa in calcestruzzo armato, in acciaio

o in qualsiasi altro materiale. L'appaltatore dovrà provvedere alla

realizzazione di adeguati progetti costruttivi che meglio specifichino le

indicazioni del Progetto Esecutivo, in particolare per quanto concerne le

carpenterie metalliche;

· l'adeguamento in opera, secondo esigenze specifiche e/o su semplice

richiesta della Direzione Lavori di tutte le armature, inserterie metalliche e

carpenterie metalliche;

· la verifica di eventuali interferenze con i sottoservizi esistenti e le

conseguenti modifiche di dettaglio concordate con la Direzione Lavori;

CALCESTRUZZO ARMATO

Tutti i materiali dovranno essere approvvigionati in accordo con il D.M.

14.01.2008 e s.m.i.

CALCESTRUZZO PER SOLETTA DI CONSOLIDAMENTO DEL SOLAIO

DI CALPESTIO 
(Calcestruzzo alleggerito tipo "Leca cls 1600")

Classe di resistenza ...........................................LC30/33 (Rck ≥ 35 N/mmq)

Classe di esposizione ............................................................................ XC3

Rapporto A/C ...................................................................................... < 0,55

Consistenza .............................................................................................. S5

Granulometria massima degli inerti ................................................  ≤ 20 mm

CALCESTRUZZO PER PAVIMENTO 
(Calcestruzzo alleggerito tipo "Leca cls 1600")

Classe di resistenza ...........................................LC30/33 (Rck ≥ 35 N/mmq)

Classe di esposizione ............................................................................ XC3

Rapporto A/C ...................................................................................... < 0,55

Consistenza .............................................................................................  S5

Granulometria massima degli inerti .................................................≤ 20 mm

Finitura a elicottero con spolvero al quarzo

ACCIAIO TONDO PER ARMATURA

Barre ad aderenza migliorata in acciaio tipo B450C saldabile conformi a

quanto disposto dal §11.3.2 "Acciaio per cemento armato" del D.M.

14.01.2008 e s.m.i.

Reti e tralicci elettrosaldati in vari diametri conformi a quanto disposto dal

§11.3.2 "Acciaio per cemento armato" del D.M. 14.01.2008 e s.m.i.

COPRIFERRI, SOVRAPPOSIZIONI E ANCORAGGI

· Soletta di impalcato = 7,00 cm sul ferro più esterno esclusa la rete

elettrosaldata.

Salvo dove diversamente specificato, le sovrapposizioni dei ferri di

armatura longitudinale dovranno essere di almeno 140 cm, mentre gli

ancoraggi almeno 20 cm.
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